
● I 3.300spettatori di Assigeco-Bakeryse-
gnano la nascita di BasketCity aPiacenza.
Una famedi canestricheledue societàriva-
li sonochiamateavalorizzare.I capitaniFor-
menti ePerego“rivivono” lasfida di dome-
nica. DANANIapagina29

DOPOASSIGECO-BAKERY

Fame di basket
i due capitani
riviv ono il derby

Il derb y dei grandi numeri diventa
un super patrimonio da dif endere

Carlo Danani
carlo.danani@liberta.it

PIACENZA
●

I 3.300 spettatori per Assigeco-Bakery
di domenica sono la perfetta fotografia
della fame di pallacanestro a Piacenza

Afreddo,lasensazioneèquel-
la di aver vissutouna domenica
unica,unaprima volta,un inedi-
to che non si dimenticherà più.
Portare3.300personealPalaban-
caperun derby piacentino in se-
rieA2:fantascienzaallostatopu-
rofino aunamanciata di anni fa.
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to, rappresentaun meroelemen-
to di distrazione verso lacrescita
singola edi gruppo.
Che le nuove leve possano cre-
scereall’insegna di una rivalità
basatasolo esoltanto su partite
giocate, vinte o perseche siano,
suderby alivello di settoregiova-
nile, da commentare poi ascuo-
la o in palestra,insomma sutut-
to ciò che riguarda affaridi cam-
po e non di un contorno spesso
nauseante.

Formenti uomo partita
Il primo Assigeco-Bakerydisem-
prepasseràallastoriacomeil ma-
nifesto di Formenti che infila la
tripla pigliatutto,quellacheman-
dain frantumi tutti i sogni diglo-
ria della Piacenzabiancorossa.
Ma,aldi làdi vincitori evinti del-
la Befana,nella memoria rimar-

la Befana,nella memoria rimar-
ràprincipalmente il ricordo di un
vero derby, una spremuta d’in-
tensitàedi batticuore godibile fi-
no in fondo, dopo un’infinita se-
rie di ribaltoni, tecnici e di pun-
teggio.

Il derby degli striscioni
Grande,sano agonismoin cam-
po.Mentre in tribuna lacurvaBa-
kery hariproposto, anchein tra-
sferta, l’ormai famoso striscione
“Piacenzasiamo noi”,col rinfor-
zo,per l’occasione,di “Benvenu-
ti aPiacenza”.Non risparmiando
il condimento di cori più o meno
nella stessadirezione.
LacurvaAssigecoharispostocon
un mared’indifferenza sull’argo-
mento edesibendo un lenzuolo
di solidarietàversoGilberto Da-

rofino auna manciata di anni fa.
L’insistenzadell’Assigecoa certi
livelli e lascalatadelBakeryhan-
nopermessotutto questo.
Il resto lo ha fatto lagente, con-
sentendoallapalla aspicchi pia-
centina,in città alperenne inse-
guimentodeisuccessiedella tra-
dizione di calcio, volley erugby,
di toccareilpunto più altodi sem-
prenella scaladelgradimento.
Tanta, tantissima gente.Soprat-
tutto giovani, le anime dei vivai
delledue società.Giovani che si
stannoinnamorando del basket
apprezzandoicampioni dellase-
rie A. Facile, ma poi non così
scontatoo automatico.

Ricchezza da coltivare
Insomma, il quasi secolaremu-
ro dell’anonimato è definitiva-
menteabbattuto. Adessosi trat-
ta di costruire, ognuno percor-
rendolasuastrada,comemeglio
credeein baseallapropria gam-
ba.
Nella speranzache i vecchi non
continuino a bombardare la te-
stadei giovani con messaggisu
unarivalità che,oltre anon ave-
renéstoria, nésenso,nécostrut-

turi, allontanato la s ettimana
scorsadal Bakeryper il dissenso
neiconfronti di “Piacenzasiamo
noi”.

La Fip piacentina e Daturi
Aproposito,faparlarequelsilen-
zioin cui sièchiusalaFip provin-
cialeriguardo allavicendaDatu-
ri. Non un comunicato, n on
un’uscita pubblica. Un silenzio
chesollevapiù punti interrogati-
vi.
D’accordo l’equilibrismo, d’ac-
cordo l’equidistanza, ma davve-
roper viaCalciati nulla èsucces-
sochemeritasseunasottolinea-
tura,una presadi posizioneuffi-

cialein solidarietà del totem del
basket piacentino epure da un
pezzomembro attivo dello stes-
socomitato provinciale?
Insomma, un perfetto esempio
di ponziopilatismo. Magari oggi
ci risponderanno che la solida-
rietà èarrivata, di persona ocon
una telefonata.Eci manchereb-
bechenon ci fossestatonemme-
noil minimo sindacale.Mabasta
questo?
Servivaun messaggiovisibile a
tutti, forte echiaro, soprattutto

per leorecchiedellenuovegene-
razioni acui Gil, in questi giorni
abbracciatoidealmenteconmes-
saggida tutta Italia, da un pezzo

sta indicando la via. Si è persa
un’occasione per rendere meri-
to all’opera di un uomo che, in
tutte ledirezioni, daoltre mezzo
secolo,moltissimo hafattoperar-
rivareavivereunagiornatacome
quelladi domenicaalPalabanca.
Perchéil futuro si costruiscean-
che e soprattutto esaltando
l’esempiodi quanto ha fatto Da-
turi. Per tutti. Nessunoescluso.

Verso la stracittadina bis
L’appuntamento èper il 20apri-
le, sabato di Pasqua,quando il
Palasport di Largo Anguissola
ospiteràBakery-Assigecoattose-
condo.

Al di là della stracittadina bis, la
vera curiosità è un’altra: capire
comei quintetti diDi CarloeCec-
carelliarriverannoaunasfidache
cadrà proprio all’ultima giorna-
ta di regularseason.
In cheposizionedi classifica?Sa-
ràbraccio di ferro per acciuffare
i play off o per fuggire dai play
out?Perqualcuno saràla partita
che decideràl’intera stagione?
Interrogativi che scioglieremo
lungo lesettimane,attraversoun
gironedi ritorno tutto dagodere.
Adessocon più consapevolezza
che nel basket dei grandi c’è un
postoimportante, doppio, anche
per Piacenza.
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A Bologna un museo del bask et
A Bologna, da sempre “basket city”, nascerà al
Paladozza un museo del basket, sul modello di quello
del Barcellona: l’obiettivo è di realizzarlo entro il 2020.

Una panoramica del Palabanca domenica scorsa, gremito da un pubblico record per il movimento cestistico piacentino FOOTTOF O PETRARELLITRARELLIPE
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